
ancora pericolosa 1’ una, e non dipendente da’ soli suoi desiderii la 
seconda. Conoscete bene, continuò egli, il sig. co. di Provenza, che 
se si portasse direttam ente alla V andée o alla arm ata de’ principi, 
come sem bra invitarlo la nota proclamazione, la Francia allora vol­
gerebbe colà tutte le sue forze, nè gli resterebbe in caso di un ro­

vescio una sicura ritira ta  : che dall’ altra p arte  all’ arm ata del p rin ­

cipe di Condè non vi potrebbe andare senza una precisa chiamata 
della corte di Vienna, atteso, che forma essa una parte , separata 
bensì, ma sem pre dipendente da quella di S. M. Im periale. Se da 
tutte queste cose, e da varie altre, che mi disse in appresso il sig. 

di P recy , io dovessi tra rne  una qualche conseguenza, oserei cre­
dere, che già sia determ inato il sig. conte di starsene aspettando nel 
fortunato soggiorno dei stati di VV. E E . le determinazioni delle po­

tenze alleate. » —

Sem pre più delicate ed interessanti si rendevano p er tuttociò 
quind’ innanzi le notizie, che potessero avere relazione alla persona 

del conte summentovato. L ’ Inghilterra stessa lo guardava con oc­
chio di particolare cautela e di considerazione: e perciò mandò a 
risiedere presso di lui un apposito am basciatore, il quale fu lord 
M acartney. Nè sfuggivano punto dallo sguardo degl’ inquisitori le 
m enom e circostanze su tale proposito. Frequenti dispacci intanto 
arrivavano a V erona al conte di Provenza da Londra, da Vienna, 

c dalla Russia persino ; e tutti tendevano a tenerlo diligentemente 

informato dello stalo delle cose. I soli, che di queste notizie non 
facessero verun conto, erano i savj del consiglio, i quali, come altre 
volte ebbi a dire, quasi p er una malattia inseparabile dalla loro ca­
rica , dormivano nell’ inerzia e nel p iù  profondo silenzio, m entre da­

gli zelanti m inistri della repubblica a mille voci da tutte le parti del- 

l’E uropa era loro fatto palese l’ irreparab ile  danno, che sovrastava 

alla patria.
I savj del consiglio erano a questo tempo 
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